Approvati 96 nuovi progetti di investimento all’estero (+41%)

Le attività agevolative sono aumentate del 43%

Il sostegno all’export registra un salto del 57,6%

Per la SIMEST il 2002 è stato un anno in forte crescita. Nel corso dell’anno appena trascorso sono stati approvati ben 96 nuovi progetti di investimento all’estero per un impegno della SIMEST di 49 milioni di euro. Rispetto all’anno precedente è stato registrato un incremento del 41%, di questi, i 2/3 hanno visto come attori le piccole e medie imprese.

In particolare l’Europa Centro-Orientale si conferma come l’area di riferimento per le imprese che si sono rivolte a SIMEST ed assume un forte interesse anche quella del Far East, soprattutto la Cina. I settori merceologici di investimento prioritari sono stati quello elettromeccanico, seguito dal tessile-abbigliamento e da un forte incremento del settore della gomma/plastica.

La SIMEST da oltre dieci anni è impegnata per la crescita internazionale delle imprese, soprattutto le PMI, grazie a strumenti come il finanziamento di studi di fattibilità e assistenza tecnica, le attività di sostegno all’export credit., la penetrazione commerciale e le gare internazionali e gli investimenti. Complessivamente la SIMEST in dieci anni ha approvato la partecipazione a 545 progetti di investimento all’estero in paesi extra UE.

L’anno concluso per la SIMEST è stato significativo anche per la gestione delle attività agevolative che nel corso del 2002 ha accolto complessivamente 1329 operazioni (924 nel 2001) per un importo complessivo di 4.221 milioni di euro, registrando un incremento del 43% rispetto all’anno precedente. In particolare le operazioni per i crediti alle esportazioni quest’anno sono state 938 per un totale di 3.700 milioni di euro (+57,6% rispetto al 2001).

